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TRENTO. Prende il via oggi la nuo-
va organizzazione degli uffici del-
la Provincia. Un piano che - mo-
tivato dalla necessità di mante-
nere  il  distanziamento  sociale  
negli uffici - prevede di spalma-
re su dodici ore l’orario di lavo-
ro.  Capiterà  così,  ad  esempio,  
che gli  uffici  siano aperti dalle 
7.30 del mattino fino alle 19.30 di 
sera e che i dipendenti debbano 
ruotarsi su due turni, con (per 
chi inizia la mattina e finisce alle 
12.30) l’obbligo di finire da casa 
in smart working il proprio ora-
rio giornaliero. La giunta provin-
ciale ha anche deciso di prevede-
re l’apertura fino alle 12.30 di al-
cuni uffici provinciali il  sabato 
mattina, quelli a contatto con il 
pubblico che abbiano una marca-
ta funzione di sostegno all’eco-
nomia.

Questo  in  estrema  sintesi  il  
nuovo  modello  organizzativo,  
deciso  unilateralmente  dalla  
giunta Fugatti, senza una previa 
concertazione con le organizza-
zioni  sindacali  che,  infatti,  ne  
contestano non sono la fattibili-
tà pratica e  le conseguenze su 
molti  dipendenti  (soprattutto  
donne) in tema di conciliazione 
con le necessità famigliari,  ma 
soprattutto l’utilità per i cittadi-
ni. Per protestare è già stata in-
detta una manifestazione di piaz-
za nei giorni scorsi, ma altre for-
me di protesta sono allo studio, 
oltre allo stato di agitazione che 
tutti i sindacati del pubblico im-
piego (per una volta uniti) han-
no indetto la settimana scorsa so-
stenendo l’insensatezza di ripor-
tare tutti i dipendenti provincia-
li al lavoro, lasciando cadere l’e-
sperienza  positiva  dello  smart  
working.

E mentre in Trentino si consu-

ma lo strappo tra Provincia e sin-
dacati sullo smart working, in 
Alto Adige giunta provinciale e 
sindacati sembrano invece aver 
trovato un buon compromesso 
sulle modalità di rientro al lavo-
ro dei dipendenti pubblici. «Ri-
teniamo fondamentale garanti-
re la sicurezza dei nostri collabo-
ratori e per questo motivo la pre-
senza sul posto di lavoro sarà le-
gata a particolari norme di tute-
la»- sottolinea il direttore gene-
rale della Provincia, Alexander 
Steiner. 

Anche in Alto Adige, da oggi, 
molti dipendenti provinciali ri-
torneranno al lavoro in presen-
za, ma senza particolari stravol-
gimenti organizzativi. « “Il mo-

dello  dello  smart  working  ha  
consentito  all’amministrazione  
provinciale di garantire i servizi 
per tutto il  periodo dell’emer-
genza dimostrandosi uno stru-
mento utile per lo svolgimento 
del lavoro» - continua ancora 
Steiner. «Ciò è dimostrato an-
che dai risultati emersi da una re-
cente  rilevazione  nell’ambito  
della quale i lavoratori che han-
no adottato questa modalità han-
no valutato molto positivamen-
te le loro esperienze. Stiamo la-
vorando alla definizione di un ac-
cordo quadro per fissare, assie-
me alle rappresentanze sindaca-
li, regole e norme chiare in meri-
to a questa forma organizzativa 
del lavoro».

Provinciali, tutti al lavoro
In Alto Adige non ancora
Pubblico impiego. Da oggi al via la nuova (contestatissima) riorganizzazione degli uffici:
orario di 12 ore e turni il sabato. Kompatscher, invece, promuove lo smart working

• Da oggi al via la nuova organizzazione “extra large” degli orari di lavoro in Provincia

HA DETTO

«
Lo smart working

ha funzionato bene
Lavoriamo coi sindacati

per un accordo
Alexander Steiner

Pazienti oncologici.
L’associazione si è
riorganizzata alla luce
della nuova situazione

TRENTO. Anche Anvolt Trento 
(Associazione volontari  lotta  
contro i tumori), in occasione 
dell’avvento  della  pandemia  
di CoronaVirus si è vista co-
stretta a ridurre e riadattare le 
attività che quotidianamente 
portava avanti a favore della 
cittadinanza trentina e dei ma-
lati oncologici, tanto in sede 
quanto presso l’ospedale San-
ta Chiara di Trento. 

Durante il periodo del lock-
down, Anvolt ha dovuto so-
spendere le attività ambulato-
riali  e  all’interno dei reparti  
ospedalieri e trasferire le atti-
vità di supporto psicologico e 
counseling su via telematica. 

Nonostante la situazione im-
ponesse un cambiamento tan-
to drastico quando improvvi-
so - si legge in una nota - l’as-
sociazione si è impegnata af-
finché il sostegno a favore di 
coloro che si trovavano in dif-
ficoltà fosse mantenuto. 

Ha incentivato lo sviluppo 
nuovi spazi di ascolto virtuali 
e coinvolto la popolazione in 
nuovi  progetti  (Operazione  
Anvolt  Anti-Covid,  che  ha  
coinvolto persone di tutte le 
età e di tutte le valli nel cucire 
e regalare mascherine perso-
nalizzate) col fine di ridurre la 
percezione di solitudine ed iso-

lamento data dalla concomi-
tanza di una condizione di dif-
ficoltà personale, cui si è som-
mata l’anomala situazione a li-
vello nazionale.

Con le nuove disposizioni, 
grazie anche ad un’attenta ri-
strutturazione organica e del-
le sedi ambulatoriali, può fi-
nalmente riprendere le attivi-
tà a contatto con il pubblico 
che da più di 25 anni rappre-
sentano il cuore dell’associa-
zione.

Riaprono quindi gli ambula-
tori di: ginecologia, urologia, 
senologia;  il  nuovo  servizio  
per le visite proctologiche, psi-
cologia e counseling in sede; 
agopuntura; estetica oncologi-
ca; trasporto in collaborazio-
ne con Croce Rossa; sportello 
dei diritti e tutela del paziente 
e tutti gli altri servizi indivi-
duali di supporto, assistenza e 
sostegno a favore dei malati  
oncologici.

Anvolt ricorda, soprattutto 
in questo periodo, che è im-
portante telefonare per fissare 
gli  appuntamenti  al  numero 
0461235543.  Gli  accessi  agli  
ambulatori ed alle attività sa-
ranno contingentati ed indivi-
duali in modo da garantire il 
totale rispetto delle misure di 
prevenzione, anche in consi-
derazione del fatto che la ma-
lattia oncologica può mettere 
la persona in condizioni di fra-
gilità alle quali Anvolt presta 
da sempre estrema attenzio-
ne.

TRENTO. Misure necessarie e ur-
genti di cui ha estremo bisogno il 
settore del trasporto persone. Le 
ha chieste la Cna alla Ministra dei 
Trasporti e delle Infrastrutture, 
Paola De Micheli. Ne dà notizia la 
CNA del Trentino Alto Adige.

Il trasporto persone sta viven-
do in Italia una grave crisi a causa 
della pandemia. Il comparto con-
ta oltre 38mila imprese, in larga 
parte artigiane, e circa 40mila di-
pendenti con un parco veicoli in-
torno alle 70mila unità tra auto-
bus noleggio, Taxi e NCC. Il fattu-
rato annuale supera i 4 miliardi di 
euro e nel periodo di lockdown i 
mancati ricavi sono già oltre un 
miliardo. In Trentino Alto Adige 
la situazione non è differente: ol-
tre mille aziende registrano perdi-
te fino al 90% dei ricavi

La CNA ha indicato la necessità 
di avviare un confronto perma-
nente tra le istituzioni e le orga-
nizzazioni  più  rappresentative  
per evitare l’eccessiva frammen-
tazione della rappresentanza che 
rende difficile definire una visio-
ne generale sullo sviluppo della 
mobilità.

Per affrontare gli effetti pesanti 

dell’emergenza, la CNA ha elen-
cato alcuni interventi per l’imme-
diato per dare ossigeno a un setto-
re vitale che è allo stremo. Occor-
rono urgentemente - si legge in 
una nota - misure di ristoro per 
queste imprese, a partire dal po-
tenziamento del contributo a fon-
do  perduto,  la  compensazione  
delle  quote  di  ammortamento  

per gli investimenti effettuati, la 
proroga fino a fine anno della mo-
ratoria sui prestiti e della sospen-
sione del pagamento di imposte e 
contributi e la possibilità di rateiz-
zazione su lungo periodo. Inoltre 
il riconoscimento dei corrispetti-
vi per i servizi di scuolabus, alme-
no a copertura dei costi fissi, la 
promozione di forme di integra-
zione tra le varie modalità di tra-
sporto con il trasporto pubblico 
non di linea, Taxi, NCC e Auto-
bus, e l’estensione almeno a fine 
anno delle misure di sostegno al 
reddito per il  personale dipen-
dente.

La Ministra De Micheli ha mo-
strato attenzione alle istanze pre-
sentate ricordando le misure di 
sostegno già operative e quelle in 
Parlamento in via di definizione. 
Inoltre ha annunciato la prossi-
ma apertura del tavolo sulla scuo-
la al quale parteciperanno le orga-
nizzazioni del trasporto persone 
per definire le linee guida sui ser-
vizi di scuolabus ed ha indicato 
che nel prossimo decreto di lu-
glio saranno destinate ulteriori ri-
sorse. CNA auspica che il confron-
to prosegua nei prossimi giorni 
per definire e adottare le misure 
necessarie  e  urgenti  di  cui  ha  
estremo bisogno il settore del tra-
sporto persone. 

Covid, la situazione in Trentino:
tre nuovi casi, due i ricoverati
• Tre nuovi positivi, nessun de-
cesso, sempre due le persone 
che si trovano in ospedale a 
causa del Covid 19. È questa in 
sintesi- si legge in una nota del-
la Provincia - la situazione rap-
presentata ieri dal rapporto 
quotidiano dell’Azienda provin-
ciale per i servizi sanitari ed 
aggiornato a ieri mattina.

Dei tre nuovi casi, nessuno pro-
viene da Rsa. Non ci sono tra 
loro minorenni. Non si registra 
infine nessun decesso causato 
da Coronavirus.
Sono stati molti anche sabato i 
tamponi analizzati: 1.026 in 
totale, di cui 481 a cura dell’A-
zienda sanitaria, 443 dal Cibio 
e 102 dalla Fem. 

• Sono stati riaperti gli ambulatori di Anvolt

Anvolt, i servizi
riaprono al pubblico
dopo il lockdown

Cna: «Trasporto persone,
servono interventi urgenti»

• L’emergenza coronavirus ha messo in ginocchio il trasporto persone

Il vertice. Incontro
con la ministra
De Micheli: «Perdite
fino al 90% dei ricavi»
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